
Diciannove persone arrestate 
L'operazione dei carabinieri del Road 
ha stroncato un traffico di droga 
che arrivava in taxi dall'Olanda 

Sequestrate diecimila pasticche 
pronte per essere vendute in discoteca 
Trentadue indagati tra i quali 
alcuni gestori di locali notturni 

L'ecstasy viaggiava sulle auto gialle 
Diciannove arresti e diecimila pasticche di ecstasy 
sono state sequestrate ieri dai carabinieri del Road. 
La droga, destinata alle discoteche romane, arrivava 
da Amsterdam A capo dell'organizzazione tre tassi
sti che smerciavano le pillole grazie all'aiuto di gio
vanissimi spacciaton Altre 32 persone sono invece 
indagate e tra loro ci sarebbero numerosi titolari di 
locali notturni della capitale 

ANNATARQUINI 

• • Da Amsterdam a Roma 
via taxi per portare sul mercato 
romano le micidiali pastiglie 
d ecstasy, quelle pillole di dro
ga sintetica che molti giovani 
assumono prima di andare in 
discoteca Neil ultimo viaggio 
ne avevano portate ben dieci
mila e >a maggior parie della 
droga sarebbe slata smerciata 
nella capitale attraverso giova
nissimi spacciaton Ma ieri, 
una delle più importanti orga
nizzazioni e stata scoperta, do
po mesi di indagini, dai carabi
nieri del Road (reparto opera
tivo anti droga) guidati dal co
lonnello Di Rienzo Sono di
ciannove le persone arrestate 
e altre 32 indagate Ira le quali 
ci sarebbero numerosi titolari 
di locali notturni della capitale 

Sono tutti accusati di associa
zione per delinquere finalizza
ta al traffico intemazionale di 
stupefacenti 

L ecstasy che proveniva dal-
I Olanda era destinata a soddi
sfare le esigenze di tutta 1 Italia 
centrale Ma sul mercato più 
ncco quello di Roma veniva 
venduta in grande quantità A 
capo dell organizzazione i 
propnetri di una discoteca il 
«Loran Club» di via Melodia 
che oltre a gestire il locale di 
giorno lavoravano come tassi
sti per una società romana di 
radiotaxi Edmondo Ferretti di 
57 anni Gianfranco Carboni 
30 anni e Nello Frattocchi di 
23 Sono stati arrestati insieme 
al figlio di Edmondo Ferretti 
Massimiliano di 27 anni e alla 
convivente Rita Soccorsi di 40 

anni Erano loro che avevano 
organizzato il traffico con I 
Olanda e allestito la rete di 
spacciatori in tutta una sene di 
piccole e grandi discoteche 
italiane la maggior parte delle 
quali perù come è stato già 
detto si trovano nel Lazio e so
prattutto nella capitale 

Come corriere invece era 
stato scelto un «asso del volan
te» Alessandro Di Salvo di 46 
anni Un tassinaro famoso per 
la sua abilità e anche rapidità 
nel guidare Ed era proprio lui 
in tempi regolari a partire in 
auto per Amsterdam per poi 
fare ritorno a Roma con il bot
tino Uno specialista dell ecsta
sy Solo qualche mese fa era 
stato arrestalo dagli stessi cara 
bimen del Road appena sbar 
cato a Fiumicino con un aereo 
proveniente da Amsterdam 
perche in possesso di 3 500 
pasticche Ed era ancora in li
bertà vigilala 

Ma 1 organizzazione si servi
va anche di giovani e giovanis
simi A loro spettava il compito 
di smerciare le pillole fuori del
le discoteche il sabato sera 
Quelli arrestati sono tutti roma
ni Mauro Scarnecchia 23 an
ni Marco Bentivoglio 22 anni 
Fabio Serra 22 anni (militare 
di leva) Roberto Lanzi 23 an

ni Cristiano Pasquini 22 anni 
Edoardo Agliani 22 anni Raf-
f iple Pappacena 24 anni Jo 
seph Astrologo 22 anni Paolo 
Rossi 25 anni Nicola Maria 
Leuzzi 23 anni e Giovanni 
Trasmondi 23 anni Tatiana 
Vanni 25 anni (convivente di 
Ccrboni) ed Enrico Agostini di 
22 anni quest ultimo sorpreso 
in flagranza di reato mentre 
smerciava 

Au'i arresti di ieri i carabi
nieri sono giunti dopo mesi e 
mesi di indagini nate dall arre
sto datato 1992 di quattro 
persone trova'e con 600 pa 
stieche di ecstasy Le perquisi
zioni awenu'e poi nei giorni 
scorsi hanno permesso di rico
struire 1 intera organizzazione 
Le diecimila pasticche seque
strale ieri noli abitazione di 
Carboni e di Tatiana Vanni so
no di per se un quantitativo 
enorme Ma nei mesi scorsi 
secondo gli investigatori la 
banda ne aveva importale al
meno lOOmila Un giro di mi
liardi Basti pensare che ognu 
na delle pillole prodotte con 
una sintesi chimica da una 
fabbrica olandese costava agli 
importatori dalle 3 alle 8 mila 
lire e che nelle discoteche ita
liane veniva poi rivenduta ad 
80mila 

Sequestrati 
e fatti esplodere 
25 quintali 
di botti natalizi 

• • Arrivano le feste, arrivano i botti Ma anche quest anno 
sul mercato clandestino degli esplosivi della notte di capo
d a n n o vigilano le forze dell ordine c h e sabato scorso h a n n o 
sequestrato in un magazzino a Malagrotta 25 quintali di fuo
chi pirotecnici di vane dimensioni e potenza che sono stati 
fatti brillare ieri mattina in una cava sulla via Flaminia Nella 
foto gli artificieri dei CC pochi minuti prima dell esplosione 

Prof al Malpighi 
e truffatrice 
nell'ora di «buco» 
• • Professoresse e truffatnci 
La mattina insegnavano lettere 
e latino in due note scuole ro 
mone il pomeriggio passava 
no il tempo a tentare di estor
cere denaro a un giovane av 
vocato Maria Concetta Savo 
ne 45 anni insegnante di let 
tere del liceo Malpighi e sua 
sorella Gaetana 51 anni inse 
gnante della scuola media Ni 
no Bixio sono finite in carcere 
con I accusa di estorsione ag 
gravata nei confronti di Paolo 
B un procuratore legale cui 
avevano affidato una causa 
contro una società di assicura 
/ione Ad incastrarle sono sta 
te le intercettazioni telefoniche 
e la ribellione del giovane che 
vinta la paura si e rivolto ai ca 
rabinicn di Talenti 

La Mona ha inizio qualche 
mese fa quando la signora 
Gaetana Savone per ottenere 
il risarcimento per un inciden 
te stradale si rivolge al giovane 
avvocato La causa va bene e 
in poco tempo la signora ottie 
ne i soldi nchiesti alla compa 
gnia di assicurazione Dopo 
pochi mesi visto oramai il pie 
no rapporto di fiducia instau 
rato eon il li gale la signora 
Gaetana gli presenta un altra 
cliente È sua sorella Maria 
Concetta Anche lei guarda 
caso ha subito un incidente 
stradale e ora chiede il risarcì 
mento dei danni Paolo B do
po aver controllato la docu 
menta/ione conelude -Lei >i 
gnora ha torto però se vuole 
possi imo cercare un ìccordo 

per un concorso di colp i» Le 
sorelle accettano e presentano 
una stima dei danni di 700 mi 
la lire Anche questo ricorso 
ncsce- e 1 avvocato ottiene dal 
la compagnia di assicurarlo 
ne la Uap il nsarcimento per 
400mila lire ehe imva c o i un 
comunicazione di quietanza 
allo studio legale Ma a qi'H 
punto cominciano i guai L as 
se-gno tarda ad arrivare e le 
'lue sorelle convinte che 1 av 
vocato se lo sia intascato si 
precipitano allo studio infuna 
'e Primo gli insulti poi 'e mi 
nacce «Lei e solo procuratore 
legale - dicono - se non tira 
fuori i soldi la denunciamo» 
L avvocato si olire allora di an 
ticipare lui la somma ma per 
le sorelle non e sufficiente 
«Oramai e taroi - dicono - i b 
Diamo subito un danno Lei ci 
deve cinque milioni» Lawo 
cato rifiuta Ma dopo poco le 
sorelle tornano ali attacco 
«Cinque milioni non bastano 
più Ce nedevcdieci» 

Terronz/ato il giovane de
cide di andare dai carabinieri 
che lo rassicurano «Questa 0 
un estorsione Non si preoccu 
pi e faccia come le diciamo 
noi» Preparati i soldi tutti re 
golarmentc segnati 1 avvocalo 
da appuntami nto alle sorelle 
per la consegna del denaro La 
trappola e già scatt UH Fuori 
del portone ci sono carabi 
meri che aspettano un segna 
le E quando I avvocato si if 
faccia alla Illustra per avvsire 
i militari pi r le due donne scat 
tano le manette 

Parla il sindaco 
Vairo Canterani, pidiessino 
dopo la sentenza del Tar 
favorevole per i costruttori 

Il sogno sempreverde di Nemi 
oasi ambientale 
minacciata dal cemento 
• • NtMl È una lunga storia 
finita almeno per il momento 
non come voleva il comune di 
Nemi II Tar ha accolto i 14 ri
corsi presentati da altrettanti 
costruttori che chiedevano 
I annullamento della delibera 
consiliare del luglio 92 Si trat
ta di una variante al piano re
golatore generale del 1972 
che stabilisce il blocco dell e-
spunsione edilizia pubblica e 
privale nel piccolo comune dei 
Castelli romani per 10 anni 
Dal 3 dicembre - giorno in cui 
e stata depositata la sentenza a 
sci mesi dalla sua discussione 
- quella delibera è stata annul
lata e con essa sono svanite le 
speranze del sindaco il pds 
Vairo Canterani, di vedere il 
territorio nemese salvo da in
terventi edilizi inutili Tutto e 
iniziato con -1 insediamento 
della giunta Pds che nelle sue 
lince programmatiche aveva 
introdotto proprio questo in
tervento di salvaguardia Sulla 
variante al piano regolatore 
generale hanno lavorato bio
logi, urbanisti e architetti che 
dopo un analisi accurata del 
territorio e dell assetto urbani 

Accolti dal Tar del Lazio i 14 ricorsi presentati dai 
costruttori contro la variante di salvaguardia de! ter
ritorio varata dal sindaco di Nemi, il pds Vairo Can
terani Ma la battaglia verde del primo cittadino non 
si ferma e la parola passa al Consiglio di Stato Con
trario al blocco dell'edilizia pubblica e privata nel 
paese dei Castelli il presidente del parco regionale, 
il de Vittorioso Frappelli 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

stico del paese hanno stilato 
la proposta approvala pei al 
1 unanimità dal Consiglio co 
munale nel luglio del 92 Non 
si presentò a quella seduta la 
Democrazia cristiana forza 
d opposizione Alla base del 
coraggioso atto deliberativo 
e erano una serie di dati incon
futabili dai quali secondo lo 
stesso sindaco non si poteva 
prescindere A Nemi come in 
molli altri paesi non e 6 stato 
incremento demografico e 
inoltre nel centro storico ci so
no decine di abitazioni vuote 
molte da ristrutturare e molte 
altre no Nella zona 167 tra I al 
tro ci sono appartamenti sulfi 

cienti a garantire un eventuale 
aumento della nehiesta per un 
arco di tempo che si aggira in
torno ai 10 anni «La cosa che 
più ci convinse a presentare 
quella variante di salvaguardia 
- spiega il sindaco - fu il fatto 
che Nemi nel cuore del parco 
regionale dei Castelli romani 
con il lago e una rigogliosa ve
getazione boschiva fosse I ul 
timo baluardo a difesa del-
1 ambiente Si trattava in so
stanza di adenre o meno ad 
una logica più ampia non li 
mitata ai soli nostri confini 
geografici» La zona e senza 
ombra di dubbio una delle più 
appetibili pochi chilometn dai 
Praloni del Vivaro circondata 

da boschi ad alto fusto lonta 
na dal caos delle principali ar 
lene stradali e arroccata su 
una collina «Nemico più ag
guerrito e sempre stato Vitto 
noso Frappclli il presidente 
del parco I la cercato di osta 
colarci in tutti i modi - conti 
nua il pnmo cittadino - già dal 
marzo del 93 quando in qua
lità di consigliere dell ente par
co chiesi che fosse inserita al 
I ordine del giorno la richiesta 
del comune di Nemi al parco 
di costituirsi parte civile al Tar 
in difesa della variante Rinviò 
più volte la discussione poi 
quando riuscimmo a -acco
gliere le firme dei 3/4 dei con 

siglien fu costretto ad indire 
1 assemblea Ma amvati al pun
to lui e la De abbandonarono 
I aula" facendo mancare il nu
mero legale Quando final 
mente si riuscì a votare sulla ri 
chiesta del comune era ormai 
troppo lardi per presentare la 
delibera al Coreco Si costituì 
parte civile soltanto la Ix-gam 
biente» «Non capisco perche 
I Ente parco si sarebbe dovuto 
costituire parte civile in un prò 
cedimento amministrativo - ri 
batte U presidente del parco -
e non capisco neanche perche 
ci hanno coinvolto come par 
co quando invece la variante 
se la sono fatta come ammini 

strazione comunale senza 
averci consultato E poi mi 
chiedo quale degrado possa 
verificarsi a Nemi che e un 
paese con 1600 anime Tutt al 
più potranno diventare 2400 
quindi non vedo il pencolo di 
cui parla il sindaco di Nemi» 

Vairo Canterani ha comun 
que deciso di avanzare un ri
corso al Consiglio di Slato per 
chiedere I annullamento della 
sentenza del Tar e awierà in 
seguito una campagna di sen 
sibilizzazione affinché I opi 
mone pubblica si renda conto 
di cosa diventerebbe Nemi se 
nentrassc di nuovo in vigore il 
Piano regolatore del 72 Le zo-

Una splendida veduta del lago 
di Nemi tra i più caratteristici 
dei Castelli Romani 

ne più colpite sarebbero la El 
e la E2 quelle cioè che si sno 
dano su via Nemorense la 
strada che tollega Genzano a 
Nemi Qui dove ora ci sono 
strade e boschi dovrebbero 
sorgere complessivamente 
abitazioni di edilizia prvata 
per 1200 persone In questa 
zona ci sono reperti archeolo 
gici importanti ma fino ad ora 
la sovramtendenza H beni ir 
cheologici non I ha posta sotto 
vincolo 

Incompiuto 
il Parco regionale 
dei Castelli 
romani 

• • \LMI Ventiquattroriula ettan di ternto 
no 2Gumila abitanti compresi nei 15 comuni 
che lo costituiscono e reperti archeologici ri 
salenti al 1000 a C Questo in poche cifre il 
profilo del Parco regionale suburbano dei Ca 
stelli Romani nato circa 10 anni fa con una 
legge regionale con lo scopo di creare un en 
te capace di gestire questo immenso patrimo 
nio ambientale Tra le sue [milita principali 
e e propno quella di un piano di assetto e pe 
nmetrazione quale indispensabile strumc nto 
di valutazione per stabilire le zoni rt„ wlvu 
guardare e quelle da valorizzare Dopo anni 
di gestazione il proaetto e ora al vaglio della 
Regione anche se sin dall inizio i sindaci di 
Nemi e Lanuvio non hanno risparmiato le cri 
tichc Le perplessità maggiori sono state iv..n 
zate soprattutto da Vairo Canterani che ha 
sempre lamentato la m ineanza di coordina 
mento tra 1 Ente parco e i comuni in materia 
di sviluppo urbanistico e piano regolatore l̂ a 
stona di questo organismo amministrativo e 
si mprt stata carattenzzata da forti contrasti 
politici al suo interno che molto spesso si so 
no ri|x'rcossi tnchi sull i sui cf ' icnn/i Nel 
territorio dei S c o m u n i c h e lo compongono 

esistono realta economico sociali ma aneli»- politiche molto 
diverse Ira loro e cosi eterogenee da rendere complessa I attu ì 
zione di iniziativa a 'argo raggio Lottan'a per cento del terreno 
agricolo ncompreso in questa prima ipoti si di jjernnetr,izionc 
e destinat,i ali i viticultura un attività questa elle produce ogni 
inno circa un milione di ottolitn di vino e che negli ultimi lem 
pi ha attraversato una grave crisi di mere ito II rischio come 
più volte hanno denunciato le associazioni imbuntalistc ò 
che il territorio subisca un i massicci ice meni the izione sicuri 
mente più redditizia delle coltivazioni agnenlc ai peri une stato 
di crisi Co incile un non trascurabile 2A dell intera i n a del 
Parco vincolato a zona archeologica ma gli interventi 1 s ilv i 
guardia di questo patrimonio cu Itur ile sono ancora e urenti D,i 
pochi giorni inoltre Villa Barattolo a Rocca di Papa già sede 
dell Ente Parco ospiterà provvisoriamente il coordinamento 
dei Parchi del Lazio che dovrebbe costituirsi (litro brevi, per 
favorire 1 attivila di ciascuno degli associli! e avviare un prò 
«r imma sinergico nel rapporto con It strutturo n izionali A 
guidare il Parco dei Castelli ^ n ini è" il de \ ittonoso I rippi 111 
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• • Le città sono irrapprescn-
tabili sostiene Manfredo Tafu-
n ripercorrendo la vicenda ur
bana di Roma Lo sono tutte le 
moderne metropoli «foreste 
urbane» le definisce lo stonco 
dell architettura E Roma lo è 
ancora di più forse propno 
per I eccesso di rappresenta
zione che ha avuto nella stona 
«Per dire qualcosa che non ò 
stata già delta uno scnttorc 
dovrebbe essere più abile di 
un prestigiatore» Raffaele La 
Capria lo ha scritto anni fa rife
rendosi a Napoli Roma 1 «al 
bergo» in cui vive da quaran-
t anni non e più facile da rac
contare 

Anche gli altri mici interlo
cutori parlano di questa città di 
cui non si può parlare descn 
vono una città indescrivibile 
immaginano una città che e al 
di là di ogni fantasia Sergio 
Quinzio ne esalta il valore sim 
bolico, pur negando la soprav 
vivenza di ogni forma di «ro
manità» Sabino Casscse sotto
linea i suoi caratteri di capitale 
seppur incompiuta Francesca 
Archibugi intona una sorta di 
orli et amo verso la città deva 
stata di oggi 

1 utti sombrano confermare 
se non I irrapprcsentabilità 
certamente I inafferabililà di 
Roma P T Tafun e Quinzio Ro 
ma non ò più una città per 

«fornmunis patria» nella foresta metropolitana 
Casscse lo e ancora La Capna 
e Quinzio ne apprezzano il 
dialetto che Archibugi non 
sopporta Casscse e Tafun non 
la pensano allo slesso modo 
sul ruolo del fascismo a Roma 
ma convergono nel giudizio 
sul Sistema direzionale orien 
tale entrambi lo ritengono un 
grande progetto oggi fuori 
tempo massimo Archibugi e 
La Capna raccontano Roma 
come città della cultura e dello 
spettacolo Tafun respinge alla 
radice I idea Per Casscse Ro
ma e un mellmft t»)t abbastan 
za ben riuscito la Archibugi 
pensa che non tolleri le diversi 
là F cosi via 

Sono conversazioni difficili 
queste su Roma Pare propno 
che non si possa decifrare la 
città Che sia impossibile tr ir 
ne un ritratto che eviti i luoghi 
comuni 

D altrond» in una lunga sto 
ria pittori scrittori registi ur 
banisti cantanti archeologi 
preti e poeti hanno vivisczio 
nato Roma Ne hanno messo a 
nudo i caratteri Ne hanno de 
scrino VIZI e virtù i miti innu 
mcrevoli e la realtà indiscussa 

Roma ha diviso e unito ha gè 
rierato grandi amori e odi eter 
ni Ostata oggetto di dispute in 
terminabili e guerre feroci Lei 
la aeterna ur£>s si e sempre fat
ta vivere e raccontare senza 
opporre resistenze Ha dato 
spazio a tutti «Il bello di Roma 
e questo Roma i> grande e 
non ti conosce nessuno Sei II 
be>ro evai » dice uno dei per 
sonaggi ehe popolano la «Ro 
ma» eli Fcllini che della città se 
ne intendeva 

Altre città si lasciano Inter 
pretare dallo sguardo di chi le 
visita le vive le conosce Ma 
sempre manti nendo spazi per 
se posti sconosciuti o simboli 
ci misteri piccoli e ingenui 
tanti /rompe! oeil che sottrag 
gono alla vista I anima dei luo 
ghi e scoraggiano gli esplora 
tori troppo cunosi Roma inve 
ce non si nasconde mai non 
conserva segreti È esposta da 
secoli al giudizio del mondo 0 
rappresentata in mille modi 
Proprio per questo misura qui 
più che altrove la tesi dell ir 
r ipprisentabilità delle fitta 
Anzi delle metropoli come 
precisa lulun Questi enormi 

«Per dire una cosa che non è stata già 
detta, uno scrittore dovrebbe essere 
più abile di un prestigiatore» lo ha 
scritto Raffaele La Capna parlando di 
Napoli, ma la frase non vale anche per 
Roma7 E tuttavia esce per la casa edi
trice Cronopto, serie «Soglie» un altro 
libro su Roma dal titolo «Communis 

patria» Sottotitolo «conversazioni su 
Roma», a cura di Claudio Velardi, gior
nalista, già autore di un'analoga «La 
città porosa Conversazioni su Napo
li» In questo caso gli intervistati sono 
Francesca Archibugi, Sabino Cassese 
Raffaele La Capna, Sergio Quinzio, 
Manfredo Tafun Ecco la prefazione 

informi agglomerati urbani 
che tentano di annullare le dif 
lercnze F quasi sradicano la 
città 

Eppure Roma continua a 
dirci che la metropoli non può 
uccidere la città l^i città e la 
traccia che permane nella 
pluralità di stili di forme di de 
rive che la metropoli rappre 
senta La traccia di Roma può 
essere solfocata dall avanzare 
del cemento offesa dalla ma 
no devastatrice dell uomo so 
praflatta dalla babele dei lin 
guaggi ma non muore Resiste 
come cuore non ancori spen 
lo della metropoli Persiste ne i 
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simboli nelle cose e nei nomi 
Anche i nomi delle città non 
sono vuoti ed insignificanti Per 
quanto lontani dall espnmere 
un unità armonica essi dicono 
un modo specifico di vivere 
I irrapprcsentabilità delle mi 
tropoli Roma Napoli Milano 
sono nomi che indicano per 
corsi singolan e irripetibili 
dentro lo smarrimento della 
modernità Scinditi singolari 
questi nomi sono le città Luo 
ghi non nducibili agli elementi 
fisici chi contenuono si tratti 
della quantità di abitanti o del 
la rete della viabilità delle 
macchine comunali o del nu 
mero di asili nido LRoma più 

di qualunque altra città non 
sopporta ne menta questa di 
minutio 

Ma perche essa non diventi 
ineluttabile bisogna che la 
grande politica ripensi le città 
come dimensione centrale del 
suo agire La politica dei pie 
coli governanti ha conmbuito 
pesantemente a distruggere la 
persistenza delle città propno 
in quanto ha teso a rappresen 
larle e non ad esaltare la pe 
cullare «rappresentabilità di 
ognuna In questo modo non 
ha capito le trasformazioni che 
si producevano ed è diventata 
oppressiva e dominantnce an 

ziche sollecitare le esigenze di 
libertà che la città spngion ino 
naturalmente in quanto co 
munita di individui di singoli 

A Roma la politica questa 
politica ha pesato più clic il 
trove Ha occupato la città 
cercando di forgiarla di pie 
garla ai propn desideri Che sia 
stata di potenza odi potere di 
spotiea o democratica ha 
sempre usato la ci'tà Produ 
cendo distanze via via crescen 
ti Cosi da una parte si e svi 
luppata la citta cinica scelti 
ca disincantata necessità 
scambiate per VIZI appressi 
maziom banali spacciate per 
caratteri origman Dall altra la 
politica cieca e ottusa nel mu 
tare delle forme sempre sovra 
stando Roma e la comunità 
che la occupa e 'a vive E ne 
gando persino le etimologie in 
maniera paradossale città 
uguale polis ma non si dice-va 
propnocosl il ginnasio7 

Oggi la separazione e eom 
piuta La politic i non lui in i 
dea credibile di città Li citta 
non nconosrc la politica Del 
la citta non sappiamo più nu] 
la nella città la politica enget 

t it i i ncmii i U dui dimi n 
sioiii non comunicano non si 
p irlano Rom i poi e come si 
tinta ad un croeevn perche i> 
cittì ma ù anche capitale del 
11 politica F dello Stato Di 
questo Stato che fece Roma 
capitali benché spazi ntato 
dalli potenza simbolica che 
i vocav ì L ehi h i successiv i 
menti lavorato per distrugger 
ne insieme lari alla e il mito 

Oggi sale dalle citt ì una sor 
da rivolta contro lo Stato Que 
ste comunità frastornale mal 
tritiate senza identità si nbel 
la no ad uno St ilo lontano dal 
le città Fino il punto di conce
pire vaghi ma minacciosi prò 
positi di rottura dell unità 
nazionale Può e ipiture forse 
doveva capitare in un paesi-in 
cui lo St ito e le città sono se 
pirati da tempo In cui la na 
zionc e stata più un idea e una 
proiezione dillo Stato chi 
non un disi gno di unii i de Ile 
liti i di Ile cento citta d It ili i 

Partendo d i ijtie st ì si'u izio 
ne qu isi dispe-r ita Koni i può 
però re imm igni ire il suo tu 
turo il suo destino fsjò livori 
re per dive ut ire il lulcro di una 

nuova unii t nu/ion il** Non di 
una vecchia irrecuperabili 
umt i fondata su schemi tti bu 
rocralico amministr itivi o sul 
1 ennesimo pedanti disegni 
no istituzionale Ma centro di 
un ì nuov i umt i di III e ittà d I 
lalia Ognun i con 11 su i imdu 
cibile identità i Oli li propria 
specifici irraprest nubili! i Di 
questo paese Roma può fin il 
mente divenfire cumulimi', ixi 
trio Spazio di lilx '-a di unita 
e he non opprime 1 uok,o dove 
il molteplici si esercì-.! si ifli 
n ì In cui le nostre comuni ra 
dici ri possano riconoscere ini 
intrecciarsi 

D altronde Rom t - per ali 
it iliani per il mondo e fi ì 
patria comuni l'issano anco 
ra i fotognmmi di quel film di 
Hi limi I n uomo chi ìmvi il 
li stazione Temimi S Mani 
M iggiore pretini elif corrono 
campani ì disti vi Lilontina 
dell Lscdn Vini grevie nnpri 
e inli per slr ida II solfino di un 
culi ma chi si iprc sul cortili* 
di un condominio Signore voi 
gari con rossetto e e ulo grosso 
uomini ini molili ri Ir imi t,i 
volmi ili ijx riti limi ichi 
spurgiti storni 111 Opjum il 
cerchio minuto ilei Ricci rdu 
\nulaie i IIKKIII di III putt un 
ili anc,olo i nqu i e t ]K>/ 
/ ingiur i It t i t 'bnihi d i lu i i 
p id in i torpedoni di i ti "isti 
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